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REGOLAMENTO (CE) N. 98/2003 DELLA COMMISSIONE
del 20 gennaio 2003

relativo alla definizione dei bilanci previsionali e alla fissazione degli aiuti comunitari per l'approv-
vigionamento di alcuni prodotti essenziali per il consumo umano, la trasformazione e come fattori
di produzione agricoli nonché per la fornitura di animali vivi e di uova alle regioni ultraperiferiche,
conformemente ai regolamenti (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001 e (CE) n. 1454/2001 del Consi-

glio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1452/2001 del Consiglio, del 28
giugno 2001, recante misure specifiche a favore dei diparti-
menti francesi d'oltremare per taluni prodotti agricoli, che
modifica la direttiva 72/462/CEE e che abroga i regolamenti
(CEE) n. 525/77 e (CEE) n. 3763/91 (Poseidom) (1), in partico-
lare l'articolo 3, paragrafo 6, l'articolo 6, paragrafo 5, e l'arti-
colo 7, paragrafo 2,

visto il regolamento (CE) n. 1453/2001 del Consiglio, del 28
giugno 2001, recante misure specifiche a favore delle Azzorre
e di Madera per taluni prodotti agricoli e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 1600/92 (Poseima) (2), in particolare l'articolo
3, paragrafo 6, e l'articolo 4, paragrafo 5,

visto il regolamento (CE) n. 1454/2001 del Consiglio, del 28
giugno 2001, recante misure specifiche a favore delle isole
Canarie per taluni prodotti agricoli e che abroga il regolamento
(CEE) n. 1601/92 (Poseican) (3), modificato da ultimo dal rego-
lamento (CE) n. 1922/2002 della Commissione (4), in partico-
lare l'articolo 3, paragrafo 6, e l'articolo 4, paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) Le modalità d'applicazione dei regolamenti (CE) n. 1452/
2001, (CE) n. 1453/2001 e (CE) n. 1454/2001 per
quanto concerne i regimi d'approvvigionamento specifici
dei dipartimenti francesi d'oltremare (DOM), di Madera,
delle Azzorre e delle isole Canarie (in seguito denomi-
nate «regioni ultraperiferiche») per taluni prodotti agri-
coli sono fissate dal regolamento (CE) n. 20/2002 della
Commissione (5), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1215/2002 (6).

(2) Per l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 2 dei
regolamenti (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001 e
(CE) n. 1454/2001, occorre definire il bilancio previsio-
nale di approvvigionamento per i prodotti che benefi-
ciano dei regimi di approvvigionamento specifici,
nonché fissare le quantità di prodotti che beneficiano di
tali regimi e gli aiuti concessi all'approvvigionamento a
partire dalla Comunità.

(3) Conformemente ai regolamenti (CE) n. 1452/2001, (CE)
n. 1453/2001 e (CE) n. 1454/2001 e a norma dell'arti-
colo 6 del regolamento (CE) n. 20/2002, l'importo degli

aiuti è fissato prendendo in considerazione i costi
aggiuntivi di trasporto verso i mercati delle regioni ultra-
periferiche e i prezzi all'esportazione verso i paesi terzi
nonché, nel caso dei prodotti destinati alla trasforma-
zione o dei fattori di produzione agricoli, i costi aggiun-
tivi dovuti al carattere insulare e ultraperiferico di tali
regioni.

(4) Occorre pertanto fissare importi forfettari degli aiuti per
ciascun prodotto differenziati secondo la destinazione.
Per tenere conto inoltre dei flussi commerciali con il
resto della Comunità e dell'aspetto economico degli aiuti
previsti, è necessario fissare un importo di aiuto in
funzione delle restituzioni concesse all'esportazione di
prodotti analoghi verso i paesi terzi, da applicare quando
tale importo è superiore agli importi forfettari summen-
zionati.

(5) Nel settore degli ortofrutticoli trasformati nelle Azzorre,
a Madera e nelle Canarie, la fissazione di questi aiuti
unicamente sulla base dei sovraccosti dovuti al trasporto
nonché al loro carattere ultraperiferico e insulare deter-
minerebbe una riduzione molto importante degli importi
concessi fino ad oggi. Per non perturbare il settore in
causa e garantire uno sviluppo armonioso delle attività
produttive, occorre scaglionare la riduzione su un
periodo di due anni, continuando eventualmente ad
esaminare i flussi di scambi in corso e tenendo presente
l'aspetto economico degli aiuti previsti.

(6) In attesa di un esame più approfondito dello sviluppo
dei sistemi d'allevamento nelle regioni ultraperiferiche e
delle condizioni in cui vengono forniti gli animali ripro-
duttori, è necessario mantenere provvisoriamente il
numero di animali e di uova ammissibili e, se del caso,
gli aiuti per tali forniture, tenendo dei criteri di cui agli
articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n. 1452/2001, all'ar-
ticolo 4 del regolamento (CE) n. 1453/2001 e all'articolo
4 del regolamento (CE) n. 1454/2001.

(7) Per tenere conto delle specificità dei vari prodotti di ogni
settore, occorre precisare, ove occorra, le modalità di
concessione dell'aiuto e di contabilizzazione dei quanti-
tativi per la consegna dei prodotti comunitari nelle
regioni ultraperiferiche, di cui all'articolo 3 dei regola-
menti (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001 e (CE) n.
1454/2001.
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